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Tanti giovani contro le armi 

«No alla guerra» 
Nei Castelli una 

carovana di pace 
Partiti da Frascati e da Velletri i cortei hanno raggiunto Albano - II 
discorso del segretario Fgci Folena - «Protesta per la finanziaria» 

Hanno quattordici, quindici anni. E, ieri novizi della politica (*a noi interessa quella che si fa su 
cose concrete e non le chiacchiere!) sono scesi in piazza in duemila la mattina e a centinaia il 
pomeriggio per protestare contro un governo che mentre aumenta le spese militari vuol tagliare i 
finanziamenti per garantire loro il diritto allo studio. Così la •carovana» di auto e biciclette per la pace 
che ieri pomeriggio da Frascati e da Velletri ha raggiunto Villa Doria ad Albano, dove si è svolta una 
manifestazione alla quale ha partecipato Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci, è stata il 
naturale proseguimento dello _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ 
sciopero che aveva visto in 
piazza la mattina a Velletri ol
tre duemila studenti dei Ca
stelli contro la finanziaria. 

L'appello fu lanciato nelle 
settimane scorse dagli studenti 
del liceo classico «Ugo Foscolo» 
di Albano. «Bisognava fare 
qualcosa contro l'apartheid» — 
dice Stefania. Il messaggio in 
pochi giorni ha fatto il giro di 
tutte le scuole medie superiori 
dei Castelli, che ieri hanno par
tecipato élla «marcia» organiz
zata dal coordinamento dei co
mitati per la pace della zona. 
•Una marcia fatta da una caro
vana di auto — dice Massimo 
Rolli, 20 anni, segretario della 
Lega degli studenti medi, fede
rata alla Fgci — perché certo 
noi non siamo tanti come quelli 
della «Perugia-Assisi». Ma la 
nostra manifestazione, anche 
se molto più ridotta, contiene 
lo stesso messaggio della gran
de iniziativa umbra: non spen
diamo una lira in più per armi 
ed eserciti». 

•Oggi i giovani — ha detto 
Pietro Folena — per la prima 
volta si rendono conto che que
sta politica economica li tocca 
direttamente, se passano i tagli 
della finanziaria a migliaia non 

Eotranno più andare a scuola. 
'altra faccia di questa politica 

è la spesa militare». E ha propo
sito dei pericoli che corre la pa
ce in queste ore, Folena all'ini
zio del suo discorso non poteva 
non fare un riferimento alla 
drammatica vicenda 
dell'»Achille Lauro», definendo < 
•gravissimo! il dirottamento" 
americano. Cosi come molto 
grave è il comportamento del 
governo italiano, che «nono
stante avesse gestito bene tutta 
la fase del rapimento ha poi da
to copertura ad un atto come 
quello degli Usa, che costitui
sce una nuova miccia per il Me
dio Oriente». 

II dramma dell'.Achille Lau
ro* ed i gravi pericoli di guerra 
che aleggiano sul mondo sono 
stati, assieme all'apartheid, i 
temi più dibattuti in questi 
giorni nel corso delle assemblee 
svoltesi nelle scuole dei Castel
li: in preparazione della « mar
cia». Ma gli studenti ieri non 
sono stati lasciati soli nella loro 
battaglia. AI loro fianco c'erano 
oltre ai rappresentanti delle 
istituzioni (erano presenti il vi
cepresidente del consiglio re
gionale, Angiolo Marroni, i sin
daci di Albano, di Rocca di Pa
pa, Genzano, Velletri, Frascati, 
adesioni sono venute dalle am
ministrazioni di Nemi, Lanu-
vio. Colonna, Monteporzio Ca
tone) delegazioni dei consigli di 
fabbrica della Selenia, della El-
mer di Pomezia. Fabbriche mi
litari. «Fabbriche — ha detto 
nel corso della manifestazione, 
un operaio della Elmer, Pietro 
Boscherini — la cui produzione 
andrebbe riconvertita». Prima 
di lui aveva preso la parola ol
tre al sindaco di Albano, Anto* 
nacci ed al presidente provin
ciale deli'Anpi, Cavalieri, Luca 
Negro pastore protestante del
la Chiesa evangelica che ha 
aderito alla «marcia». Nel Lazio 
di pace si continuerà a parlare 
ogai, alle 17.30, alla festa del
l'Unità a Carpìneto. dove si 
svolgerà una manifestazione 
con Tannano Crucianelli. 

Paola Sacchi 

Il 20 manifestazione con Macaluso 

Assemblee 
e presidi 
controia 

finanziaria 
Una piattaforma cittadina al centro 
della mobilitazione organizzata dal Pei 

Il primo appuntamento è fissato per domenica prossima, 
20 ottobre. Una manifestazione popolare, a cui prenderà par
te il senatore Emanuele Macaluso, direttore dell'Unità. Sarà 
11 lancio della campagna di mobilitazione che il comitato 
direttivo della federazione comunista romana ha organizza
to In preparazione della manifestazione nazionale contro la 
legge finanziaria che si terrà a Roma nei primi giorni di 
dicembre. Un'iniziativa che ha il suo centro in una piattafor
ma cittadina che, a partire dalla battaglia sulla finanziaria, 
si cimenti sui grandi temi dell'occupazione e dello sviluppo di 
Roma Capitale. 

A partire da lunedì 21 ottobre, in ogni sezione si svolgeran
no assemblee pubbliche, per decidere il piano di lavoro delle 
sezioni rivolte alle diverse realtà sociali, al quartieri, ai posti 
di lavoro, verso 1 settori più colpiti dalla manovra governati
va. Inoltre, verranno organizzati dei presidi in punti centrali 
della città, con tavolini forniti di materiale di propaganda e 
di informazione e l'invio in Parlamento di delegazioni di 
rappresentanti delle categorie più colpite dalla finanziaria. 

In questo quadro, il gruppo dei parlamentari comunisti del 
Lazio ha organizzato, in collaborazione con la Zona Tiburti-
na, una serie di assemblee popolari nelle sezioni, ad ognuna 
delle quali parteciperà un parlamentare. A conclusione di 
ogni assemblea sarà eletta una delegazione che, alla fine 
della settimana, insieme a quelle elette nelle altre assemblee, 
si recherà in Senato per esprimere la protesta popolare con
tro 1 tagli previsti dalla legge finanziaria. 

Il programma per questa settimana prevede: martedì 15, 
ore 18, sezione Colli Aniene (Renato Nicolinl); sezione Case 
Rosse (Antonellisi); sezione Ponte Mammolo (Leda Colombi
ni); sezione Portonaccio (Franco Proietti); sezione Vigna Ma
gnani (Famlano Crucianelli). Venerdì 18, ore 18, sezione S. 
Basilio (Giovanni Ranalli), sezione Mario Alleata (Maurizio 
Ferrara); sezione Settecamlni (Famiano Crucianelli); sezione 
Moranino (Paolo Ciofi); sezione Tiburtina Gramsci (Franco 
Ferri); sezione Pietralata (Lorenzo Ciocci). Iniziative analo
ghe sono previste In altre zone della città e federazioni del 
Lazio per le prossime settimane. • 

Disagi 
per lo 

sciopero 
della 
Nu 

L'immagine è eloquente. Ed 
è l'effetto immediato dello scic» 
pero dei netturbini romani con
tro i ritardi del Comune nella 
nomina del consiglio di ammi
nistrazione della nuova azienda 
di nettezza urbana. Ieri per tut
te la giornata (e anche nel tur
no di notte) t lavoratori della 
Nu si sono fermati. Conside
rando la »p9UM» domenicale e 
il fatto che lunedi (se non ci sa
ranno novità) continuerà il 
blocco degli straordinari, e pre
vedibile che nei prossimi giorni 
i disagi aumenteranno notevol
mente. 
NELLA FOTO: un cassonetto 
sommerso di tacchetti 

Un arresto per le aggressioni nei boschi. Gli inquirenti: «Prove certe» 

«Ha violentato 5 bambini» 
Individuato fra trenta persone sospette 
dopo un anno di indagini nei Castelli 

Preso venerdì pomeriggio a Marino - Il maniaco rimane per il momento senza nome: il magistrato non ha voluto rivelarlo - Si professa 
innocente - La prima apparizione del bruto nel settembre dell'84: due ragazzine aggredite nel bosco dei Cappuccini vicino ad Albano 

•Abbiamo prove schiaccianti. 
L'uomo arrestato stanotte ha vio
lentato almeno cinque bambini 
nelle campagne del Castelli ro
mani». Alle 6 di venerdì pomerig
gio, a Marino («ma non è U suo 
paese di residenza»), 1 carabinieri 
hanno preso il «bruto», 11 «signore» 
alto, baffi folti, vestito con una 
tuta rossa, violentatore di 4 bam
bine e 2 bambini. Ma 11 terrore 
della passeggiata all'aperto, del 
giochi in campagna non potrà 
svanire del uttto. Gli Investigato
ri sono convinti che l'uomo sia re
sponsabile di cinque delle sei vio
lenze. Per 11 primo del 6 casi quel
lo del 28 agosto dell'84, quando fu 
seviziata ad Aricela una bambina 
di 13 anni, la descrizione dell'ag
gressore è diversa: manca la sem
pre presente tuta rossa e 1 tratti 
del viso non corrispondono. 

Almeno per ora 11 «maniaco» del 
Castelli rimarrà senza nome. Il 
procuratore della Repubblica di 
velletri, Antonio Palladino, non 

ha voluto rivelarlo: «Ha una fami
glia e del bambini che vanno a 
scuola. Vogliamo evitare possibili 
atti di cattiveria e persecuzioni 
nei confronti del piccoli e della 
moglie che non sapevano nulla 
della doppia vita del padre e del 
marito». 

Pur senza un nome, esce co
munque 11 ritratto preciso di un 
tranquillo lavoratore e padre di 
famiglia che, chissà per quale tar
lo della mente, si trasformava in 
un seviziatore di bambini. DI un 
«bruto* nei boschi del Castelli la 
gente parlava da tempo. Poi nel 
settembre dell'84 arrivò la terribi
le conferma: nel bosco dei Cap
puccini, vicino ad Albano, due 
bambine di otto anni erano state 
picchiate, trascinate In un an
fratto e violentate. Saltarono fuo
ri anche I due casi precedenti te
nuti nascosti («per non creare al
larmismo e danneggiare le inda
gini» — dicono gli inquirenti) 
quello della ragazzina di 13 anni 

di Aricela e quello di un undicen
ne, violentato il 6 settembre, sem
pre ad Albano. Per un anno le In
dagini sono continuate ma del 
maniaco non si è saputo più nul
la: nessuna aggressione (ma forse 
chi l'ha subita non ha avuto 11 co
raggio di denunciarla) fino a set
tembre di quest'anno. Il 15 è ri
comparso picchiando e abusando 
di un ragazzino di 11 anni nelle 
campagne di Rocca Priora; la set
timana dopo si è spostato nella 
zona del Tuscolo (Montecompa-
trl) per violentare una bambina, 
sempre undicenne. Ma sono state 
proprio le ultime vittime ad in
chiodare l'uomo arrestato Ieri. 
Avevano ancora negli occhi li vol
to e I particolari dell'aggressore. 
La descrizione combaciava con 
quanto avevano detto gli altri 
bambini l'anno scorso: un uomo 
di statura medio alta, baffi folti, 
carnagione scura, unghie spor
che, mani Incallite. Sempre vesti
to con una tuta rossa, con un ac

cento tipico della gente del Ca
stelli. Una persona esperta del 
luoghi, capace di trovare sentieri 
e anfratti nel boschi della zona. 
«Un lavoratore manuale, con una 
cultura molto elementare», han
no detto gli Inquirenti. Forse pra
tico dei boschi per via della sua 
attività. 

Nel mirino degli Investigatori 
sono finiti una trentina di uomini 
con queste caratteristiche; In par
ticolare guardoni o persone che 
non avevano una ragione valida 
per trovarsi nelle campagne nel 
giorni delle aggressioni. Sono 
scattati appostamenti e pedina
menti; i bambini hanno parteci
pato a 120 confronti all'america
na, senza risultato. Poi giovedì è 
stata la volta buona. Due ragazzi
ni sono stati svegliati nel cuore 
della notte, un terzo Ieri all'alba. 
Non hanno avuto esitazioni: 
«Quello è l'uomo», hanno detto in
dicando uno del tre presenti nella 
stanza. 

Il presunto violentatore ha ne
gato disperatamente e ha conti
nuato a farlo anche quando la 
perquisizione nella sua abitazio
ne ha portato alla scoperta di al
tri elementi ritenuti dagli inqui
renti «prove schiaccianti». Una 
delle vittime aveva raccontato 
che 11 bruto l'aveva fatto salite su 
un motorino dal colore e le carat
teristiche particolari. I carabinie
ri l'hanno trovato nel garage del
l'uomo. E in casa sua c'era anche 
la famosa tuta rossa. Ora il «mo
stro» è In un carcere dei Castelli 
(«non dite quale — ha chiesto il 
magistrato — 1 maniaci sono mal 
sopportati dagli altri detenuti e 
potrebbe correre seri rischi). Le 
accuse sono pesantissime: violen
za carnale continuata, lesioni vo
lontarie, ratto continuato a fine 
di libidine e atti osceni in luogo 
pubblico. 

I. fo. 

Piccoli 
grandi 
reati/4 

Avevano trasformato 1 gardlnl del laghetto dell'Eur 
un percorso «a rischio»: In 

quattro mesi hanno rapinato 
più di SO persone. S'accon
tentavano di poco, Il «piumi
no» di marca, le scarpe fir
mate, l'orologio, solo rara
mente e negli ultimi tempi 
prendevano di mira anche i 
portafogli. Quando li arre
starono scoprirono che era
no tutti rapinatori in erba, 
avevano tra i 14 e 118 anni, si 
soprannominarono la «ban
da del piumino». Iniziarono 
un po' per gioco, un po' per 
noia e un po' per invidia del 
loro coetanei più ricchi, ma 
intanto tra una bravata e 
l'altra terrorizzarono per 
qualche mese gli abitanti del 
tranquillo quartiere. Nessu
no di loro abitava all'Eur ma 
nelle immediate vicinanze 
avevano scelto proprio quel 
pezzo di città perche sapeva
no che 11 avrebbero avuto più 
«occasioni» che nelle borgate 
o nei modesti sobborghi dove 
abitavano. 

Lo stesso ragionamento e 
Io stesso percorso seguono 
anche le decine di tossicodi
pendenti, piccolissimi mal
viventi e ladruncoli che vivo
no nel sobborghi e si trasfe
riscono all'Eur per «lavora
re». L'esposizione universale 
romana si sviluppò nell'im
mediato dopoguerra come 
zona residenziale, ma ha 
conservato solo per pochi 
anni 11 privilegio di essere 
una periferia solo per «ric
chi», tranquilla e Isolata dal 
resto della città. Roma è cre
sciuta rapidamente verso il 
mare raggiungendo e «cir
condando» di caseggiati po
polari 1 tranquilli villini e le 
palazzine immerse nel verde. 

Cosi sono arrivati anche 

Perché l'Eur è tra i quartieri più «insicuri» 

Un «rodeo» per scippatori 
tra quei palazzi eleganti 

Una zona «ricca» e con pochi abitanti 
circondata da quartieri degradati 

Villette isolate «facili» da rapinare 
Fino a pochi mesi fa deteneva 

il primato cittadino degli scippi 
L'esperimento delle guardie a cavallo 

all'Eur 1 «fastidi» e 1 mali ca
ratteristici della metropoli. 
Non è Primavalle o Centocel-
le, «zone di frontiera», quar
tieri duri e difficili; non c'è 
una criminalità diffusa e ra
dicata come a Ostia Nuova o 
ad Acilia, non è neppure un 
quartiere disgregato dalla 
piaga della droga, come altre 
fette della città. Proprio per 
questo lo abbiamo scelto co
me «zona campione» per que
sta inchiesta sulle piccole 
violenze quotidiane che av
vengono nella nostra città. 

La XII circoscrizione 
comprende 11 quartiere 
Ostiense, Giuliano, la Cec-
chlgnola, Castel di Decima, 
Vallerano, 11 Tortino, Tor de 
Cenci, Mezzo Camino e Tor 
di Valle e occupa un territo
rio pari al 12% di tutto 11 co
mune di Roma. In compenso 
tll abitanti sono «solo» 11 

,4% di tutta la poolazione 
cittadina. Si prevede però, 
visto che qui sono concen
trate gran parte delle costru
zioni del piani di edilizia eco
nomica e popolare, che entro 
111990 abiteranno in questo 
territorio 117,5% dei romani. 

Nel 1984 i crimini com
messi all'Eur sono stati il 
5,97% di quelli avvenuti in 
tutta la città. Ma questa per

centuale non dice molto se 
non viene disgregata visto 
che comprende sia 1 grossi 
crimini, in questa zona mol
to rari, che quelli considerati 
minori ma che sono frequen
tissimi. Sempre nel 1984 le 
rapine denunciate sono state 
145 O'H.1% di quelle com
piute a Roma), gli arresti per 
spaccio 50 (1*11,6% della ca
pitale). I reati più diffusi, 
dunque, come nel resto della 
città, sono scippi, furti, rapi
ne in appartamenti e furti 
d'auto. I protagonisti, come 
al solito, sono al 90%, giova
ni tossicodipendenti. Ma sfo
gliando le collezioni del gior
nali degli ultimi mesi, ci si 
accorge che dietro questi da
ti si nascondono alcune «par
ticolarità» che le statistiche 
non registrano. 

Ad esempio, fino alla pri
mavera scorsa l'Eur era 11 
quartiere che deteneva il pri
mato degli scippi. Molto alto 
anche 11 numero delle rapine 
negli appartamenti, bersagli 
abbastanza facili visto che 
qui ci sono molte villette iso
late e palazzine a pochi plani 
che durante l'estate riman
gono semideserte. Nel luglio 
scorso le rapine denunciate 
al commissariato sono state 
26 e più di una è finita con 
una sparatoria. 

AI commissariato locale 
allargano le braccia. Con 
una cinuantina di uomini a 
disposizione e una sola vo
lante pensare di organizzare 
un servizio di vera preven
zione è una utopia. Mentre 
per I reati più «importanti» 
interviene anche la questura 
centrale, per gli scippi, le ra
pine sulla porta di casa e le 
altre piccole violenze tutto è 
affidato alle poche forze del 
commissariato di zona. Nel

la sede da poco ristrutturata 
Giuseppe Mandolfl, il vice
questore, giura che 1 suol uo
mini ce la mettono tutta. 
•Ma certo non possono fare 
miracoli. Intanto cerchiamo 
di organizzare le risorse che 
abbiamo nel migliore dei 
modi, abbiamo instaurato 
un rapporto di collaborazio
ne con i carabinieri e nel 
prossimi mesi contiamo an
che di dare vita a dei servizi 
investigativi non occasionali 
e sporadici ma continui». E 
qualche risultato sono già 
riusciti ad ottenere. E solo 
un esempio, ma è un esem
pio significativo. Proprio per 
ciò che riguarda gli scippi, 
una delle pagine nere della 
zona. Grazie ad un semplice 
servizio di vigilanza nel par
chi con un gruppo di guardie 
a cavallo gli «strappi» delle 
catenine e delle borsette ora 
sono drasticamente dimi
nuiti. Nei mesi estivi gli arre
sti sono stati più numerosi 
che negli anni passati e 11 de
terrente ha scoraggiato i ra
pinatori: a luglio non è arri
vata neppure una denuncia, 
mentre durante l'inverno 
nelle stesse zone c'erano an
che 5 o 6 «rapinette» al gior
no. E una dimostrazione ab
bastanza chiara di quanto 
sarebbe utile organizzare un 
servizio di vigilanza e pre
venzione, capace di tranquil
lizzare i cittadini. Purtroppo 
tra poche settimane, quando 
la temperatura tornerà alle 
medie stagionali, il servizio 
sarà interrotto e allora I par
chi torneranno ad essere do
minio di scippatori e giovani 
disperati alla ricerca di una 
coppletta o di una pensiona
ta da assalire. 

Carla Cheto 
(continua) 

Bloccato 
un 
bus 

chiamato 
desiderio 
Sono anni che aspettano Io 

•051». Un bus che dovrebbe col* 
legare le borsate della Prenesti-
na a Tor Bellamonaca dove ci 
sono tutti i cantrì di servizio 
(rircotcrizione, ambulatori, 
Usi). All'ennesimo rinvìo, ieri 
mattina, hanno bloccato il mes
to in via della Riserva Nuova). 
Vogliono che l'Atee t il Comune 
superino tutti eli ostacoli e fac
ciano arrivare lo «OSI» (che ora 

n^i^ lB5ffitìÌ2PM. 
dalla «controparti» nessuna ri
sposta. Nemmeno una promes
sa. In settimana è annunciata 
un'assemblea per decidere il che 
fare. 
MEUA POTO: te «OSI» I 
• vis «tota Riserva Nuova 

Frascati, 
treno 

deraglia: 
una decina 
di contusi 
Il treno era appeno uscito 

da una curva quando si è tro
vato la strada sbarrata da un 
enorme schiacciasassi piom
bato sul binari. Il macchini
sta per evitare l'urto con 11 
mezzo ha usato il freno di 
emergenza, ma li convoglio è 
deragliato. È successo Ieri 
pomeriggio. Intorno alle 
1540, vicino al cimitero di 
Frascati. Una decina dei 
passeggeri del treno diretto 
dal Castelli a Roma ha subi
to solo lievi contusioni, tran
ne Il macchinista che ha 
avuto la rottura dell'omero. 

Gravissimo è invece In 

conducente dello schiaccia
sassi, Francesco Palandranl, 
23 anni, ora ricoverato con 
prognosi riservata nell'ospe
dale di Frascati. Palandranl 
era alla guida del mezzo, 
quando per cause lmpreclsa-
te, ha sbandato ed è precipi
tato nella scarpata sotto
stante, tra 1 binari della «Ro
ma-Frascati». I suol compa
gni di lavoro sono riusciti a 
portarlo via pochi minuti 
prima che 11 treno arrivasse. 
ti giovane ha avuto una frat
tura cranica, la rottura di 
due costole e di una scapola. 
I medici nelle prossime ore 
Io sottoporranno ad un In
tervento. Sono Invece stati 
dimessi, subito dopo 1 primi 
soccorsi, I passeggeri del tre
no, tranne il macchinista, 
Emilio Cannone, 33 anni di 
Zagarolo, che è stato ricove
rato nell'ospedale di Val-
montone. Sul grave Inciden
te che ha paralizzato per ore 
la ferrovia è stata aperta un 
Inchiesta. SI tratta di stabili
re le eause che hanno fatto 
precipitare sul binari lo 
schiacciasassi guidato da 
Francesco Palandranl, figlio 
del proprietario di una picco
la azienda che esegue lavori 
di manutenzione stradale. 


